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REGOLAMENTO GENERALE PER L’USO DELLE PALESTRE, DEGL I IMPIANTI 
SPORTIVI  E  DEGLI  EDIFICI  ADIBITI  ALL’ATTIVITA’  SPORTIVA  DI PROPRIETA’ 
DEL  COMUNE  DI  SAN  VITTORE  OLONA 
 
 

TITOLO I° 
Disposizioni generali 

 
ARTICOLO    1 

 
Ai fini del presente Regolamento si intende: 
 

a) per impianto sportivo  , il luogo opportunamente attrezzato destinato alla pratica di 
una o più attività sportive svolte a livello agonistico, amatoriale; 

b) per edifici adibiti ad attività sportiva  , i luoghi opportunamente attrezzati destinati ad 
attività motorie, attività ricreative o rieducative; 

c) per forme di utilizzo e conduzione , le modalità con le quali l’Amministrazione 
Comunale concede l’utilizzo di un impianto o ne affida la conduzione a terzi;  

d) per autorizzazione , il provvedimento con il quale l’Amministrazione Comunale 
concede l’uso dell’impianto o dell’edificio adibito all’attività sportiva per lo svolgimento 
delle attività nello stesso previste; 

e) per corrispettivo, il contributo riconosciuto dall’Amministrazione Comunale per la 
conduzione dell’impianto; 

f) per tariffa, la somma che l’utente deve versare all’Amministrazione Comunale o al 
Concessionario per l’utilizzo dell’impianto o dell’edificio adibito all’attività sportiva. 

 
 

ARTICOLO  2 
Oggetto e finalità 

 
2.1 Il presente Regolamento ha per oggetto la disciplina delle forme di utilizzo e conduzione 

degli impianti sportivi e degli edifici adibiti ad attività sportiva di proprietà comunale, ivi 
compresi quelli annessi agli edifici scolastici . 

 
2.2.Gli impianti di cui sopra sono destinati ad uso pubblico, per la pratica dell’attività 

sportiva, motoria , ricreativa e rieducativa, nell’ambito di una organizzazione delle 
risorse esistenti volta a valorizzare la rete delle strutture destinate allo sport. 

 
2.3 L’uso degli impianti e degli edifici adibiti ad attività sportiva di cui sopra sono dirette a 

soddisfare gli interessi generali della collettività sanvittorese. 
 
 
 

ARTICOLO 3 
Individuazione e destinazione d’uso degli impianti e degli edifici adibiti                   

all’attività sportiva 
 
3.1 Alla data di adozione del presente Regolamento sono individuati i seguenti impianti ed 

edifici di proprietà comunale: 
- Centro Sportivo polifunzionale “G. Malerba” 



 

 

- Campo Sportivo di Via Roma 
- Palestra di Via Don Magni ( Scuola Primaria) 
- Palestra di Via XXIV Maggio ( Scuola Secondaria di Primo Grado) 
- Sala Polivalente di Via Vittorio Veneto 

 
3.2 Gli impianti ed edifici sopra individuati sono destinati agli usi indicati nella tabella 

seguente : 
 
Descrizione Dettaglio Uso  Limiti/Esclusioni 
 
Centro Sportivo 
polifunzionale                      
“G. Malerba” 
 
 
 
 
 
 

 
CAMPO DI CALCIO 
 
 
 
CAMPO TENNIS 
COPERTO  tipo A 
 
CAMPO TENNIS  
SCOPERTO tipo B 
 
 
PISTA ATLETICA 
 

 
Allenamento, gare, 
competizioni calcistiche 
 
 
Allenamenti, gare, 
competizioni tennistiche 
 
Allenamenti, 
competizioni tennistiche 
 
 
Allenamenti, 
competizioni di  atletica 
leggera 

 
 
 
 
 
Attività diverse da 
quelle che rientrano 
in tale disciplina 
 
 
                                    
 
Attività diverse da 
quelle che rientrano 
in tale disciplina 

 
Campo Sportivo di 
Via Roma 
 

 
CAMPO DI CALCIO 

 
Allenamento, gare, 
competizioni calcistiche 

 

 
Palestra di Via Don 
Magni 
 
 

 
PALESTRA tipo B 

Prioritariamente utilizzata 
per le attività didattico 
sportive della scuola 
 
Attività sportive al di fuori 
degli orari scolastici  

 
Allenamenti  

 
Palestra di Via XXIV 
Maggio 
 
 

 
PALESTRA tipo A 

Prioritariamente utilizzata 
per le attività didattico 
sportive della scuola 
 
Attività sportive al di fuori 
degli orari scolastici 

 
Competizioni 
000 persone 

 
Sala Polivalente 
 
 

 
SALA 

 
Prioritariamente utilizzata 
per le attività  motorie , 
ricreative e rieducative 

 
Attività 
000 persone 

 
 
 
 
 

ARTICOLO 4 
Definizione di pubblico interesse 

 
4.1 Il Comune di San Vittore Olona , per favorire ed incentivare lo svolgimento delle attività 

sportive, sia negli aspetti formativi che agonistici , la promozione dell’attività motoria in 
favore dei disabili e degli anziani e come promozione del tempo libero , in conformità  a 



 

 

quanto stabilito ai commi 3 e 4 dell’art.7 dello Statuto Comunale, mette a disposizione 
dei cittadini gli impianti sportivi e gli edifici adibiti ad attività sportiva. 

 
 

ARTICOLO 5 
Quadro delle competenze 

 
Sono competenti in materia di impianti sportivi e di edifici adibiti all’attività sportiva, ciascuno 
per la parte indicata nei successivi articoli, i seguenti organi: 
 

a) il Consiglio Comunale; 
b) la Giunta Comunale; 
c) la Consulta Sportiva; 
d) i Responsabili di Area. 

 
ARTICOLO 6 

Competenze del Consiglio Comunale 
 

Spettano al Consiglio Comunale poteri di indirizzo, programmazione e controllo quali: 
 

a) l’individuazione, nell’ambito degli strumenti di programmazione economico-
finanziaria, degli indirizzi generali per lo sviluppo della rete degli impianti sportivi 
comunali al fine di razionalizzare il loro utilizzo e permettere una ottimale 
programmazione delle attività sportive; 

b) l’individuazione, nell’ambito della programmazione dei lavori pubblici, degli impianti 
sportivi comunali di nuova costruzione o acquisizione; 

c) l’approvazione, mediante il presente Regolamento, dei criteri generali per l’uso e la 
conduzione di tutti gli impianti sportivi e di edifici adibiti all’attività sportiva. 

d) l’intitolazione degli impianti sportivi e degli edifici adibiti all’attività sportiva di proprietà 
comunale. 

 
ARTICOLO 7 

Competenze della Giunta Comunale 
 

Spetta alla Giunta Comunale: 
 

a) la definizione dei criteri da applicare per l’assegnazione in uso delle strutture, nel 
rispetto dei principi generali indicati nel presente Regolamento; 

b) la definizione dei criteri per la scelta del conduttore come previsto al successivo 
art.20 del presente Regolamento; 

c) la determinazione delle tariffe per l’utilizzo degli impianti; 
 
 

ARTICOLO 8 
                                          Competenze della Consulta Sportiva  
 
La Consulta Sportiva è organo consultivo e di collaborazione che contribuisce alla 
determinazione della politica sportiva e nelle scelte amministrative operate in questo settore 
mediante proposte e pareri, con le modalità previste nell’apposito Regolamento della 
Consulta stessa. 
 
 



 

 

ARTICOLO 9 
Competenze dei Responsabili di Area 

 
Spetta ai Responsabili di Area: 
 

a) provvedere alla definizione, in collaborazione con l’Assessore allo Sport , del 
calendario per l’uso degli impianti sportivi e dei locali adibiti ad attività sportiva,  tenuto 
conto dell’attività didattico-sportiva e delle richieste di utilizzo degli spazi, secondo le 
modalità stabilite dai successivi art. ( 12-13) e nel rispetto dei criteri definiti dalla Giunta 
Comunale; 

b) rilasciare autorizzazioni per l’uso degli impianti sportivi e dei locali adibiti ad attività 
sportiva; 

c) stipulare le convenzioni con i gestori o conduttori degli impianti sportivi in caso di 
affidamento a terzi della gestione o conduzione; 

d) esercitare ogni altro compito gestionale relativo all’attuazione degli obiettivi e dei 
programmi definiti con gli atti di indirizzo adottati dal Consiglio Comunale e dalla Giunta 
Comunale. 

 
 

  
TITOLO II° 

Criteri generali per l’uso degli impianti sportivi e dei locali adibiti all’attività sportiva 
 
 

ARTICOLO 10 
Uso degli impianti  

 
10.1 Gli impianti sportivi (palestre) annessi agli edifici scolastici sono prioritariamente 

destinati al soddisfacimento delle esigenze dell’attività didattico – sportiva delle scuole. 
 
10.2 Gli impianti sportivi (palestre) annessi agli edifici scolastici possono essere date in uso 

a società autorizzate dai Responsabili di Area solo in orario extrascolastico e 
comunque nel rispetto di quanto previsto nel vigente Patto d’Intesa sottoscritto con 
l’Istituto Comprensivo "G. Carducci" e il Comune di San Vittore Olona; 

 
10.3 Gli impianti sportivi sono dati in uso ai cittadini organizzati in Associazioni Sportive, 

Gruppi Sportivi, Amatoriali e ove specificato i singoli cittadini che svolgono la  loro 
attività finalizzandola al raggiungimento degli obiettivi previsti all’art.4.1 del presente 
Regolamento 

 
10.4 Per Associazioni Sportive si intende quel complesso organico disciplinato da norme 

stabilite dalle Federazioni Nazionali Sportive e da altre norme che regolano le 
Associazioni di persone aventi un proprio Statuto o apposito Regolamento. 

 
10.5 Per Gruppi Sportivi  organizzati ed Amatoriali si intende quel complesso di persone 

rappresentate e/o dirette da un responsabile designato, la cui attività si concretizza in 
interventi finalizzati alla promozione sportiva e del tempo libero, generalmente 
disciplinate dalle norme C.O.N.I. e dalle Federazioni Nazionali Sportive. 

 
10.6 Possono accedere, inoltre, alle palestre ed agli impianti,  Associazioni Sportive , 

Gruppi Sportivi  ed Amatoriali provenienti da altri Comuni, purchè venga rispettato il 
diritto di precedenza indicato dai comma 10.4 e 10.5  del presente articolo. 



 

 

 
10.7 L’uso degli impianti sportivi comunali e dei locali adibiti ad attività sportiva  ha il suo 

fondamento in una autorizzazione amministrativa, soggetta a tutte le norme che 
regolano questa materia anche per quanto riguarda l’esecuzione di provvedimenti 
d’autorità comunale. 

 
10.8 L’uso dell’impianto e del locale adibito ad attività sportiva dà diritto a esercitare 

esclusivamente le attività sportive indicate nell’autorizzazione stessa. 
 
10.9 Possono accedere, inoltre, alle palestre , agli impianti e ai locali adibiti ad attività 

sportiva, tutti coloro che saranno autorizzati dall’Amministrazione Comunale, per lo 
svolgimento di manifestazioni straordinarie,  non rientranti nell’ambito sportivo, come 
indicato nell’art.18 del presente regolamento.    

 
ARTICOLO 11 

Modalità di assegnazione 
 

11.1 Gli interessati che intendono usufruire degli impianti e dei locali adibiti ad attività 
sportiva sono tenuti a presentare prima dell’inizio dell’anno sportivo, entro il 30 Giugno 
di ogni anno , domanda in carta semplice all’Amministrazione Comunale, specificando: 
- quali impianti e locali intendono utilizzare; 
- quali attività sportive intendono svolgere  e per quali periodi; 
- in quali orari intendono svolgere l’attività sportiva rivolta agli utenti  di età inferiore ai 

16 anni; 
- in quali orari intendono svolgere l’attività sportiva rivolta agli utenti di età superiore ai 

16 anni; 
- il nominativo del responsabile dell’ attività sportiva; 
- il nominativo degli istruttori. 

    La domanda dovrà inoltre contemplare la dichiarazione da parte del responsabile 
dell’attività sportiva di sollevare l’Amministrazione Comunale da ogni responsabilità 
circa gli infortuni di ogni genere e di ordine civile e penale derivanti dall’esercizio 
dell’attività. Copia della polizza assicurativa R.C.T dovrà essere consegnata 
all’Amministrazione Comunale prima dell’utilizzo degli impianti e dei locali adibiti ad 
attività sportiva , regolarmente autorizzati. 

 
11.2 Ai fini della assegnazione degli impianti e dei locali adibiti ad attività sportiva saranno 

tenute in considerazione, di norma, le seguenti priorità: 
 

a) associazioni sportive presenti sul territorio che nell’anno sportivo , precedente alla 
richiesta, sono state autorizzate all’uso degli impianti; 

b) gruppi sportivi organizzati ed amatoriali presenti sul territorio che nell’anno sportivo , 
precedente alla richiesta, sono state autorizzate all’uso degli impianti; 

c) associazioni , gruppi sportivi e amatoriali presenti sul territorio che intendano 
promuovere una nuova disciplina sportiva  in favore dei giovani ; 

d) associazioni , gruppi sportivi e amatoriali presenti sul territorio che intendano 
promuovere la pratica sportiva non agonistica in favore dei giovani, dei disabili, degli 
anziani. 

 
11.3 Ai fini dell’utilizzo delle palestre annesse agli edifici scolastici in orario extrascolastico, 

il Consiglio di Istituto , in ottemperanza della normativa vigente ed al fine di favorire al 
massimo l’impiego delle palestre da parte della comunità, inviano all’Amministrazione 



 

 

Comunale  il prospetto di utilizzo da parte della scuola delle rispettive palestre all’inizio 
di ogni anno scolastico. 

 
11.4 Il Responsabile dell’Area competente, previo parere positivo dell’Assessore , sulla 

base di tutte le richieste pervenute e in base alle disponibilità degli impianti e dei locali 
adibiti ad attività sportiva e nel rispetto dei criteri di cui al presente Regolamento, 
redige un “Piano di utilizzo” annuale degli impianti, rilasciando le relative autorizzazioni. 

 
11.5 Le Associazioni, gruppi sportivi e amatoriali autorizzati con il “Piano di utilizzo” 

annuale, all’atto del ricevimento della notifica, dovranno obbligatoriamente 
comunicare, per iscritto entro 15 giorni,  agli uffici di competenza del Comune, 
l’accettazione degli orari e giorni a loro assegnati. Tale conferma sarà considerata per 
l’attribuzione delle tariffe. 
Le Associazioni, gruppi sportivi e amatoriali dovranno obbligatoriamente comunicare, 
per iscritto entro 15 giorni,  agli uffici di competenza del Comune,   eventuali anomalie. 
Il Responsabile dell’Area competente, previo parere positivo dell’Assessore, preso atto 
delle osservazioni definiranno il “Piano di utilizzo” che dovrà essere inteso definitivo. 
 

11.6 Le richieste di utilizzo degli impianti e dei locali adibiti ad attività sportiva pervenute 
successivamente  all’assegnazione annuale di cui al punto precedente, saranno 
accolte compatibilmente con la disponibilità residua delle strutture esistenti. 

 
11.7 L’assegnazione delle palestre e dei campi sportivi per lo svolgimento di gare di 

campionato viene concordata all’inizio dell’anno sportivo con le società interessate, 
tenendo conto delle esigenze sia delle società praticanti attività federali che di quelle 
non federali. In caso di concomitanza di più gare nello stesso orario e nello stesso 
impianto, hanno precedenza le società che svolgono attività federale, nel rispetto delle 
norme stabilite dalle stesse federazioni sportive. 

        Le gare hanno precedenza di norma sugli allenamenti. 
 
11.8 Le richieste per l’effettuazione di tornei, manifestazioni, meeting di particolare rilevanza 

non rientranti nell’ambito della normale programmazione dell’attività sportiva 
dell’associazione, gruppo sportivo o amatoriale , dovranno essere presentate almeno 
60 giorni prima della data d’inizio. 

 
11.9 Il Responsabile dell’Area competente, previo il parere positivo dell’Assessore , in base 

alle disponibilità degli impianti e dei locali adibiti ad attività sportiva e nel rispetto del 
“Piano di utilizzo” annuale, rilascerà la relativa autorizzazione per l’effettuazione di 
tornei, manifestazioni, meeting di particolare rilevanza. 

 
11.10 L’Amministrazione Comunale potrà modificare il  “Piano di utilizzo” degli impianti e dei 

locali adibiti ad attività sportiva in relazione alle proprie esigenze istituzionali di cui sarà 
data comunicazione scritta alle Associazioni  almeno 5 giorni prima , salvo urgenze 
motivate. 

 
ARTICOLO 12 

Modalità di utilizzo 
 

12.1 Gli orari di utilizzo degli impianti sportivi e dei locali adibiti ad attività sportiva, una volta 
autorizzati, devono essere tassativamente rispettati, ed è vietato svolgere attività 
diverse da quelle richieste e autorizzate. 

 



 

 

12.2 L’accesso agli impianti sportivi e dei locali adibiti ad attività sportiva è permesso 
esclusivamente ai praticanti,agli atleti,agli allenatori e tecnici, oltre ai funzionari del 
Comune di San Vittore Olona e della Scuola per i controlli che ritengano di effettuare. 

 
12.3 E’ assolutamente vietato l’uso degli impianti e dei locali adibiti ad attività sportiva a 

coloro che siano sprovvisti della relativa autorizzazione. 
 
12.4 Gli assegnatari si assumono ogni responsabilità per danni arrecati o derivanti a 

persone , cose, terzi, atleti e dipendenti in conseguenza dell’uso degli impianti, 
sollevando l’Amministrazione Comunale  da ogni responsabilità civile, penale, 
giudiziale ed estragiudiziale. 

 
12.5  In caso di danneggiamenti  agli impianti  ed ai  locali adibiti ad attività sportiva o agli 

attrezzi in essi situati, l’assegnatario è tenuto a rifondere tali danni all’Amministrazione 
Comunale. 

         A tal fine è richiesta la stipula di adeguata polizza R.C.T. , valida per tutto il periodo di 
utilizzo degli impianti sportivi , con i seguenti massimali : 
- €. 500.000,00 per danni a persone  
- €. 250.000,00 per danni a  infrastrutture e strutture. 
Un responsabile deve sempre essere presente nell’impianto durante l’orario assegnato 
e deve segnalare tempestivamente agli uffici comunali l’eventuale presenza di estranei 
negli spazi destinati all’attività sportiva o a danneggiamenti riscontrati prima dell’inizio 
dell’attività sportiva. 
 

12.6 L’Amministrazione Comunale non risponde di eventuali ammanchi lamentati dagli 
utenti. 

 
12.7 Per assicurare un corretto e ordinato uso degli impianti sportivi è tassativamente 

vietato: 
- sub-concedere parzialmente o totalmente a terzi gli spazi autorizzati , pena la revoca 

immediata dell’autorizzazione; 
- usare calzature non adeguate e/o sporche all’interno delle strutture e delle palestre; 
- introdurre oggetti che possono arrecare danno alle strutture; 
- installare attrezzature fisse senza relativa autorizzazione comunale; 
- utilizzare spazi non destinati specificatamente al pubblico da parte  di genitori e 

accompagnatori; 
- depositare materiale societario o privato negli spogliatoi o in altri locali senza una 

specifica autorizzazione scritta; 
- utilizzare l’impianto fuori dagli orari autorizzati; 
- svolgere attività diverse da quelle autorizzate. 

 
12.8 Per assicurare un corretto e ordinato uso degli impianti sportivi devono essere rispettati 

i seguenti obblighi: 
- lasciare gli impianti sportivi e le palestre nelle stesse condizioni nelle quali si 

trovavano prima dell’uso; 
- lasciare gli impianti sportivi  e le palestre cinque minuti prima lo scadere delle ore 

concesse 
 

12.9 Per le manifestazioni, meeting, tornei, etc. ogni spesa inerente gli addobbi, 
l’esposizione di cartelli pubblicitari negli appositi spazi consentiti, l’approntamento e lo 
smontaggio di strutture, nonché attrezzi ginnici e il personale di servizio e tutto quanto 
necessario per l’effettuazione della manifestazione è a carico dell’assegnatario. 



 

 

L’assegnatario provvederà al termine della manifestazione allo sgombero e alla 
restituzione immediata dell’impianto sportivo nelle condizioni in cui è stato assegnato.   

 
 

ARTICOLO 13 
Orari di utilizzo impianti 

 
13.1 Gli impianti ed i  locali adibiti ad attività sportiva, di norma , restano aperti per 

allenamenti ed attività sportive dal Lunedì al Sabato, mentre per la domenica gli 
impianti restano aperti per lo svolgimento delle gare di campionato, di specifiche 
manifestazioni o su richieste associative particolari , autorizzate all’inizio dell’anno 
sportivo , dall’Amministrazione Comunale. 

 
13.2 Gli orari dettagliati dei singoli  impianti sportivi ( Centro Sportivo polifunzionale “G. 

Malerba e Centro Sportivo Via Roma) sono specificati nelle relative convenzioni 
stipulate con i gestori o conduttori  e devono essere esposti in modo visibile all’esterno 
dell’impianto stesso in appositi spazi  a tal fine individuati. 

   
 

ARTICOLO 14 
Durata dell’autorizzazione all’uso degli impianti e  dei locali adibiti ad attività sportiva 

 
 

14.1 L’autorizzazione all’uso di ciascun impianto agli utenti che ne fanno richiesta è di 
norma corrispondente all’anno sportivo ( settembre – agosto), ma può anche essere 
rilasciata per periodi più brevi. 

 
14.2 L’orario concesso si intende utilizzato e dovrà essere pagato dall’assegnatario fino a 

comunicazione di rinuncia. 
 

 
ARTICOLO 15 

                                                            Rinuncia 
 

15.1 La comunicazione di rinuncia o di sospensione temporanea dell’utilizzo deve essere 
fatta per iscritto e con un  anticipo di almeno sette giorni. 

        Non saranno prese in considerazione comunicazioni verbali o posticipate. 
 
15.2 In caso di rinuncia definitiva , gli spazi disponibili saranno assegnati alle società 

sportive con richieste inevase ed in ordine di presentazione delle domande. 
 

 
                                                        ARTICOLO 16 

Sospensione 
 
16.1 L’uso degli impianti può essere temporaneamente sospeso dall’Amministrazione 

Comunale  per le motivazioni  indicate al comma 11.10 del presente regolamento, per 
lo svolgimento di particolari manifestazioni, congressi, manifestazioni extrasportive di 
rilievo etc., quando il Comune non disponga di altri spazi o per ragioni tecniche 
contingenti di manutenzioni degli impianti o dei locali adibiti ad attività sportiva. 

 



 

 

16.2 La sospensione è prevista inoltre quando, per condizioni climatiche particolarmente 
avverse o per causa di forza maggiore, gli impianti non siano agibili e l’attività negli 
stessi venga sospesa ad insindacabile giudizio dell’Amministrazione Comunale. 

 
16.3 Per le sospensioni nulla è dovuto né al Comune né al gestore o conduttore e nessun 

risarcimento potrà essere richiesto all’Amministrazione Comunale.  
 
 

ARTICOLO 17 
Revoca 

 
17.1 A seguito di gravi violazioni delle disposizioni contenute nel presente regolamento, e in 

particolare del mancato rispetto delle norme previste all’art.12, nonché per il mancato 
pagamento delle tariffe, i Responsabili di Area hanno facoltà di revocare 
l’autorizzazione con effetto immediato, fermo restando l’obbligo dell’utilizzatore al 
pagamento delle somme dovute o al risarcimento di eventuali danni e senza la 
possibilità per il medesimo di richiedere alcun  indennizzo. 

 
17.2 Il Comune di San Vittore Olona si riserva inoltre la più ampia facoltà di revocare,  in 

tutto o in parte, l’autorizzazione all’uso degli impianti  e locali adibiti all’attività sportiva 
per motivi di pubblico interesse, senza che l’utente nulla possa eccepire o pretendere 
a qualsiasi titolo. 

 
 

Articolo 18 
Utilizzo impianti  e locali adibiti ad attività spo rtiva per manifestazioni non sportive 

 
18.1 L’utilizzo degli impianti sportivi può essere autorizzato , tramite richiesta scritta 

all’Amministrazione Comunale , anche per lo svolgimento di manifestazioni non 
sportive : concerti, incontri, congressi etc., compatibilmente con l’attività sportiva 
autorizzata. 

 
18.2 Le richieste per l’effettuazione di manifestazioni non sportive: concerti, incontri, 

congressi etc., dovranno essere presentate almeno 90 giorni prima della data d’inizio. 
 
18.3 L’autorizzazione , le tariffe e le modalità di utilizzo delle strutture richieste , sono 

stabilite con atto della Giunta Comunale, ricorrendone i presupposti e le condizioni di 
legge e nel rispetto di quanto  approvato con delibera C.C. n.15 del 12/05/03. 

 
 
 
 

Articolo 19 
Agibilità impianti 

 
19.1 L’uso degli impianti e dei locali adibiti ad attività sportiva per l’effettuazione di 

manifestazioni non sportive: concerti, incontri, congressi etc,  è concesso secondo 
l’agibilità accertata e riconosciuta dai competenti uffici comunali. 

 
19.2 Pertanto, coloro che hanno richiesto ed ottenuto l’autorizzazione comunale, dovranno 

provvedere all’espletamento della relativa pratica per la concessione di licenza di 
pubblica sicurezza e di pubblico spettacolo. 



 

 

 
 
 

TITOLO III° 
Criteri Generali per la conduzione degli impianti s portivi 

 
 

Articolo 20 
Modalità di conduzione impianti sportivi 

 
20.1 Il Comune di San Vittore Olona, ai sensi dell’art. 113 del D.L.vo 18/08/2000,  n. 267 e 

successive modificazioni ed integrazioni, può affidare a terzi la conduzione degli 
impianti sportivi, osservando le vigenti norme di legge per l’individuazione del 
contraente. 

 
20.2 In conformità a quanto previsto dall’art. 90, comma 25, della legge 27/12/02, n. 289 

“Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge  
finanziaria 2003), la conduzione può essere affidata in via preferenziale a società ed 
associazioni sportive dilettantistiche senza fini di lucro, enti di promozione sportiva, 
disciplina sportive associate e federazioni sportive nazionali , sulla base di convenzioni 
che ne stabiliscono i criteri d’uso e previa determinazione di criteri generali ed obiettivi 
per l’individuazione dei soggetti affidatari. 

 
20.3 Il Comune verifica che lo statuto o l’atto costitutivo del conduttore contengano i requisiti  

previsti dalla legge 7/12/2000 , n.383 “Disciplina delle associazioni di promozione 
sociale”. 

 
20.4 La Giunta Comunale individua il soggetto conduttore di cui al precedente comma 20.2, 

tenuto conto dei seguenti criteri: 
 

- società sportive che hanno sede ed operatività nel territorio comunale 
- società sportive che svolgono prevalentemente la loro attività presso le strutture 

oggetto del presente regolamento 
- società sportive che svolgono attività rivolte alla fascia giovanile 
- società che svolgono attività per disabili 

 
20.5 La Giunta Comunale , all’ atto dell’individuazione del soggetto cui affidare la 

conduzione dell’impianto secondo i criteri di cui al precedente comma, provvede 
altresì, mediante apposita convenzione : 

 
- alla definizione di suddivisione degli oneri gestionali fra il Comune e il conduttore; 
- alla determinazione dell’eventuale corrispettivo; 
- alla suddivisione dei compiti di manutenzione ordinaria ( a carico del conduttore) e 

straordinaria ( a carico del Comune). 
 

 20.6 La durata dell’affidamento è di norma triennale. L’ Amministrazione  Comunale si 
riserva la facoltà di rinnovare l’appalto secondo le vigenti disposizioni  in materia,  
previa richiesta formale di una delle parti contraenti e contestuale accettazione 
dell’altra. La buona conduzione dell’impianto è condizione necessaria per il 
mantenimento e l’eventuale rinnovo della medesima. 

 
 



 

 

Articolo 21 
Contabilità e rendiconto 

 
21.1 Per tutti gli impianti sportivi e i locali adibiti ad attività sportiva affidati in conduzione 

come previsto al precedente comma 20.1, i conduttori dovranno presentare rendiconto 
dell’attività di gestione come previsto negli appositi disciplinari di incarico. 

 
21.2 Per tutti gli impianti sportivi e i locali adibiti ad attività sportiva affidati in conduzione 

come previsto al precedente comma 20.2, i conduttori dovranno presentare rendiconto 
annuale delle spese e delle entrate relative alla gestione dell’impianto come indicato 
nella convenzione. 

 
 

Articolo 22 
Revoca affidamento 

 
22.1L’affidamento della conduzione degli impianti sportivi sono revocate   

dall’Amministrazione Comunale quando: 
 

- la conduzione tecnica e funzionale dell’impianto non sia conforme ai capitolati ed alle 
convenzioni in essere, oppure sia tale da pregiudicare l’incolumità e la salute degli 
utenti; 

- la manutenzione ordinaria e gli interventi di mantenimento in sicurezza non siano 
effettuati secondo le clausole previste negli appositi disciplinari d’incarico e nelle 
convenzioni sottoscritte. 

 
          

TITOLO IV° 
Tariffe 

 
 

Articolo  23 
Determinazione tariffe 

 
23.1 Per l’uso degli impianti sportivi comunali e i locali adibiti ad attività sportiva è dovuto, 

da parte degli utilizzatori, il pagamento di apposite tariffe, determinate e aggiornate 
periodicamente dalla Giunta Comunale. 

 
23.2 Le tariffe, differenziate in base al tipo di impianto ed alle tipologie di utilizzo, possono 

essere: 
- su fascia oraria distinta tra adulti e ragazzi ( ad esempio per gli allenamenti e le 

partite nelle palestre e nei campi da tennis) 
- a prestazione / volta ( ad esempio per lo svolgimento di partite di calcio , allenamenti, 

tornei etc. presso gli impianti sportivi) 
- su base annua distinta tra adulti e ragazzi ( ad esempio per l’utilizzo della pista di 

atletica ) 
- a percentuale sugli incassi connessi all’uso degli impianti ( ad esempio per 

manifestazioni o gare sportive con pubblico pagante) 
- a tariffa fissa per lo svolgimento di manifestazioni non sportive : concerti, incontri, 

congressi etc. 
 



 

 

23.3 Le tariffe di cui sopra sono soggette ad una maggiorazione minima del 50% per gli 
utilizzatori singoli non residenti e per le Associazioni, Gruppi Sportivi  e Amatoriali 
esterni. 

 
23.4 In caso di affidamento a terzi degli  impianti sportivi, le tariffe sono proposte dal 

gestore ed approvate dalla Giunta Comunale per quelle non espressamente 
regolamentate nel disciplinare d’incarico o nella convenzione sottoscritta. 

  
 

Articolo 24 
Modalità di pagamento  

 
24.1 L’uso degli impianti sportivi e dei locali adibiti ad attività sportiva è subordinato al 

pagamento delle tariffe stabilite dalla Giunta Comunale, rapportate alle ore di utilizzo 
concesse. 

 
24.2 Il mancato pagamento delle tariffe suddette, dopo un sollecito scritto,  entro i termini 

stabiliti è causa di revoca immediata dell’autorizzazione all’uso. Per gli impianti sportivi 
dati in gestione a terzi, la tariffa per l’uso dovuta dall’utente è pagata al gestore. 

 
24.3 Dell’avvenuto pagamento sarà rilasciata regolare quietanza da parte del Comune o 

ricevuta dal gestore dell’impianto. 
 
24.4 Per il pagamento delle tariffe a percentuale sugli incassi, il responsabile della 

manifestazione o gara sportiva con ingresso a pagamento , deve produrre in visione al 
termine della manifestazione autorizzata, le registrazioni tenute ai sensi delle imposte 
sugli spettacoli, sulle basi delle quali vengono effettuati i conteggi delle somme dovute 
per l’uso degli impianti. 

 
24.5 L’utilizzo dell’impianto per le manifestazioni non sportive viene rilasciata 

subordinatamente al pagamento di una apposita cauzione da parte del richiedente. 
Tale cauzione sarà rimborsata solo nel caso di riconsegna dell’impianto , dopo la 
manifestazione, nelle stesse condizioni in cui è stato assegnato. 

 
24.6 Per le manifestazioni non sportive : concerti, incontri, congressi etc., il responsabile 

della manifestazione  deve provvedere al pagamento della tariffa fissa stabilita all’atto 
del recepimento dell’autorizzazione comunale, detratta la cauzione anticipata.  
Dell’avvenuto pagamento sarà rilasciata regolare quietanza da parte del Comune. 
 

24.7 Le società che non ottemperino agli obblighi stabiliti nel presente articolo sono escluse 
dall’uso degli impianti, salva ogni azione per il recupero delle somme dovute. 

 
24.8 In ogni impianto sportivo, dato in gestione a terzi,  deve essere affissa in luogo 

accessibile e ben visibile agli utenti una tabella indicante le tariffe vigenti. 
 
 

Articolo   25 
Uso gratuito degli impianti 

 
25.1 L’uso degli impianti comunali è concesso a titolo gratuito alle istituzioni scolastiche 

locali che ne facciano richiesta, limitatamente al periodo scolastico e agli orari 
scolastici, compresa l’attività pomeridiana. 



 

 

25.2 Tutte le manifestazioni di Associazioni, gruppi sportivi ed amatoriali, gruppi ricreativi 
locali , patrocinate dal Comune che richiedono l’utilizzo degli impianti sportivi, palestre, 
campi di calcio, ne usufruiscono gratuitamente. 

 
 

TITOLO  V° 
Disposizioni Transitorie e Finali 

 
 

Articolo   26 
Rinvii 

 
Per quanto non previsto dal presente Regolamento, si rinvia: 
- al T.U.E.L. approvato con D.L.gs n. 267 del 18/08/2000 per le forme di gestione degli 

impianti sportivi; 
- alla L. 23/96 per l’acquisizione degli impianti sportivi degli istituti scolastici e per la 

programmazione delle attività sportive in orario extrascolastico; 
- alla L. n. 91/81 per la individuazione degli elementi di riferimento riguardanti i soggetti 

che svolgono attività sportive; 
- alle disposizioni delle singole federazioni sportive e del Coni per la individuazione dei 

soggetti che svolgono attività sportive regolamentate; 
- alla normativa generale e specifica inerente gli enti di promozione sportiva per la 

individuazione dei soggetti che svolgono attività sportive e motorie con fini di promozione 
sportiva; 

- alla normativa civilistica, fiscale e di contabilità pubblica vigente per i profili contabili e 
fiscali per quanto non specificamente disciplinato dal presente regolamento. 

 
 

Articolo   27 
Norme transitorie 

 
27.1 Le disposizioni del presente Regolamento inerenti l’utilizzo degli impianti o dei locali 

adibiti ad attività sportiva si applicano a partire dalla prima stagione sportiva 
successiva all’entrata in vigore delle norme regolamentari. 

 
27.2 Restano in vigore le convenzioni pluriennali in corso alla data di adozione del presente 

atto, alle condizioni dalle stesse stabilite. 
 
27.3 E’ facoltà del gestore chiedere la revoca della convenzione in corso al fine di stipulare 

contestualmente una nuova convenzione coerente con le disposizioni contenute nel 
presente Regolamento. 

 
27.4 All’entrata in vigore del presente Regolamento sono abrogate tutte le disposizioni 

incompatibili con quanto da esso previsto. 


